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2001 nasce il PNA - Programma Nazionale Asilo

Nel 2001 il Ministero dell’Interno Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e l’Alto

commissariato delle Nazioni unite per i rifugiati (UNHCR) siglano un protocollo d’intesa per la realizzazione del PNA - Programma Nazionale Asilo. Nasce,

così, il primo sistema pubblico per l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati, diffuso su tutto il territorio italiano. Le istituzioni centrali e locali vengono

coinvolte secondo una condivisione di responsabilità tra Ministero dell’Interno ed enti locali.

2002 nasce il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR)

La legge n.189/2002 istituzionalizza le misure di accoglienza organizzata, prevedendo la costituzione del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e

Rifugiati (SPRAR). Tale normativa, inoltre, istituisce il Servizio Centrale di informazione, promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli

enti locali come struttura di coordinamento del sistema, affidandone ad ANCI la gestione.

2018 da SPRAR a SIPROIMI (Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati)

Il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in Legge 1 dicembre 2018, n. 132, introduce nuove disposizioni e rinomina il Sistema di protezione per richiedenti

asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati (SPRAR) in Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non

accompagnati (SIPROIMI).
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D.L. 142/2015 D.M. 10 agosto 2016 D.M. 18 novembre 2019D.L. 113/2018

Il sistema di accoglienza dei migranti nel

territorio italiano è disciplinato dal decreto

legislativo n.142/2015, adottato in

attuazione delle direttive europee

2013/32/UE e 2013/33/UE.

L’accoglienza si articola in due fasi: una

fase di prima accoglienza (art. 9),

relativa alle operazioni di identificazione

del richiedente e alla presentazione della

domanda di asilo all’interno dei centri

governativi di prima accoglienza; una fase

di seconda accoglienza e di

integrazione, assicurata, a livello

territoriale, dai progetti degli enti locali

nelle strutture del Sistema di Protezione

per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR).

Il Decreto 10 agosto 2016 ha per oggetto

modalità e procedure per il nuovo

funzionamento dello SPRAR, a partire

dai contenuti dell’Intesa tra Governo,

Regioni ed enti locali del 10 luglio 2014 al

fine di attuare un sistema unico di

accoglienza dei richiedenti e titolari di

protezione internazionale attraverso

l’ampliamento della rete SPRAR,

dotandoli di linee guida sui servizi di

accoglienza.

Il D.L. 113/2018 riorganizza il sistema, che

viene rinominato SIPROIMI, e introduce

nuove disposizioni.

L’accesso al Sistema oggi è riservato

a:

▪ titolari di protezione internazionale;

▪ minori stranieri non accompagnati;

Inoltre, la nuova disposizione normativa

prevede che possano accedere anche i

titolari di permesso di soggiorno per:

▪ vittime di violenza o tratta, vittime di

violenza domestica,

▪ motivi di salute,

▪ vittime di sfruttamento lavorativo,

▪ calamità,

▪ atti di particolare valore civile.

Il Decreto 18 novembre 2019 va a specificare

in maniera dettagliata quali sono le attività e i

servizi che l’accoglienza integrata deve

garantire. Tra questi, oltre all’accoglienza

materiale, si annoverano: la mediazione

linguistico-culturale, l’orientamento e accesso

ai servizi del territorio, l’insegnamento della

lingua italiana, la formazione e riqualificazione

professionale, l’orientamento e

accompagnamento all’inserimento lavorativo,

abitativo e sociale, l’orientamento e

accompagnamento legale, la tutela psico-

socio-sanitaria. Per i MSNA si annoverano

inoltre, attività di sostegno agli affidamenti

familiari, di raccordo con i tutori volontari e

servizi dedicati a minori con particolari fragilità.



4

Il rifugiato è un cittadino straniero il quale, per il timore

fondato di essere perseguitato per motivi di razza,

religione, nazionalità, appartenenza ad un determinato

gruppo sociale o opinione politica, si trova fuori dal

territorio del Paese di cui ha la cittadinanza e non può o, a

causa di tale timore, non vuole avvalersi della protezione

di tale Paese. Può trattarsi anche di un apolide che si

trova fuori dal territorio nel quale aveva precedentemente

la dimora abituale e, per le stesse ragioni, non può o non

vuole farvi ritorno.

E' ammissibile alla protezione sussidiaria il cittadino

straniero che non possiede i requisiti per essere

riconosciuto rifugiato, ma nei cui confronti sussistono

fondati motivi di ritenere che, se ritornasse nel Paese di

origine, o, nel caso di un apolide, se ritornasse nel Paese

nel quale aveva precedentemente la dimora abituale,

correrebbe un rischio effettivo di subire un grave danno.

In Italia il diritto di 

asilo è garantito 

dall’art. 10 comma 3 

della Costituzione

La convenzione di 

Ginevra del 1951 

definisce lo status di 

rifugiato

Successivamente 

anche l’UE interviene a 

livello normativo
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ll SIPROIMI è la rete degli enti locali che per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata accedono al Fondo nazionale per le politiche e i servizi

dell’asilo (FNPSA), nei limiti delle risorse disponibili.

Al fine di realizzare i loro interventi, gli enti locali possono avvalersi del sostegno e della collaborazione del Terzo Settore che contribuisce alla

realizzazione di interventi di accoglienza integrata, prevedendo misure volte al soddisfacimento dei bisogni primari, informazione, accompagnamento e

orientamento attraverso la costruzione di percorsi individuali di inclusione sociale ed economica.

Carattere pubblico delle risorse messe a disposizione e degli enti politicamente responsabili dell’accoglienza, Ministero dell’Interno ed enti locali,

secondo una logica di governance multilivello

Volontarietà degli enti locali nella partecipazione alla rete dei progetti di accoglienza

Decentramento degli interventi di accoglienza integrata

Sinergie avviate sul territorio con i cosiddetti enti gestori, soggetti del terzo settore, che contribuiscono in maniera essenziale alla realizzazione

degli interventi

Promozione e lo sviluppo di reti locali, con il coinvolgimento di tutti gli attori e gli interlocutori privilegiati per la riuscita delle misure di accoglienza,

protezione, integrazione
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Attraverso la legge n. 189/2002 il Ministero dell’Interno ha istituito la struttura di coordinamento del sistema - il Servizio Centrale di informazione,

promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali - affidandone ad ANCI la gestione.

L’assistenza tecnica agli enti locali, anche nella predisposizione dei servizi di accoglienza integrata;

Il monitoraggio dei servizi di accoglienza e delle presenze sul territorio di beneficiari di protezione internazionale;

La creazione, mantenimento e costante aggiornamento di una banca dati degli interventi realizzati a livello locale in favore dei beneficiari di protezione

internazionale;

La diffusione delle informazioni sugli interventi realizzati;

Il coordinamento e consulenza verso servizi speciali di accoglienza dedicati alle persone appartenenti alle cosiddette categorie più vulnerabili (minori

non accompagnati, disabili anche temporanei, soggetti che richiedono assistenza domiciliare, sanitaria, specialistica e prolungata, anziani e vittime di

tortura e di violenza);

La formazione e l’aggiornamento degli operatori;

L’elaborazione delle esperienze dei territori affinché diventino patrimonio comune e i servizi offerti garantiscano standard di qualità.
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INGRESSO DEI BENEFICIARI

I beneficiari possono accedere al sistema

attraverso:

▪ Auto-segnalazione (l’Ente Locale può

richiedere l’inserimento nel progetto di

un minore a lui in carico);

▪ Nota formale di inserimento da parte del

Servizio Centrale (il servizio centrale

invia apposita lettera in cui dispone

l’inserimento all’interno del progetto).

Al momento dell’ingresso, il minore viene

accolto nella comunità di destinazione e

firma il regolamento e il contratto di

accoglienza, presentato dall’equipe e

sottoscritto dal responsabile di progetto e

dal tutore.

COSTRUZIONE, REALIZZAZIONE E 

VALUTAZIONE CONDIVISA DEL PROGETTO

Si parla di carattere “integrato” dell’accoglienza

poiché, oltre ad assicurare il soddisfacimento dei

bisogni primari dei beneficiari (alloggio, vitto,

vestiario), il progetto prevede, in modo

complementare, misure di informazione,

orientamento e accompagnamento (legale,

sociale, abitativo e lavorativo) e assistenza socio-

psicologica quali servizi volti a favorire

l’acquisizione di strumenti per l’autonomia.

L’accoglienza nel SIPROIMI è emancipante: viene

intesa come conquista dell’autonomia individuale e

distacco da un’ottica prettamente assistenzialistica

e gli interventi richiedono ai beneficiari di divenirne

protagonisti attivi. A tal fine viene elaborato il piano

educativo individualizzato (PEI), che, unitamente

al corredo documentale dell’intero percorso della

persona, andrà a fare parte della cartella

personale.

CONCLUSIONE DEL PROGETTO

Il termine del percorso di accoglienza può 

avvenire per i seguenti motivi:

▪ abbandono volontario; 

▪ allontanamento per decisione unilaterale dal 

progetto (casi in cui si verifichino episodi 

violenti e/o gravi violazioni al regolamento di 

accoglienza);

▪ scadenza dei termini di accoglienza;

▪ Uscita concordata e anticipata per inserimento 

socio-economico; 

▪ rimpatrio volontario assistito;

▪ “trasferimento Dublino”;

▪ Trasferimento in SIPROIMI adulti per 

richiedenti asilo, titolari di protezione 

internazionale o neomaggiorenni in prosieguo 

amministrativo.
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ENTI LOCALI

Distretto Sociale N. 7 Savonese

ENTI ATTUATORI

ATS composta da Fondazione 

L’Ancora ONLUS, Soc. Coop. 

Soc. Cooperarci ONLUS e 

Consorzio Sociale Il Sestante

DURATA DEL PROGETTO

2018 - 2020

BENEFICIARI

CATEGORIA

Maschi, MSNA

N. POSTI ATTIVI

30

N. ACCOLTI

55

ETA’ MEDIA

16 anni

TIPOLOGIE PDS PAESI DI PROVENIENZA
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▪ N. 1 Struttura collocata in Piazza Mazzini 1,

con n. 12 posti letto;

▪ All’interno della Struttura sono presenti

diversi spazi comuni: 2 sale tv (1 al piano

diurno ed 1 al piano notturno), 1 sala Pc, 2

sale da pranzo e servizio mensa, 1 sala

studio, 1 ufficio finalizzato ad accogliere le

richieste dei beneficiari,1 sala riunioni dove

effettuare colloqui individuali e/o collettivi, 1

sala giochi con calcio balilla ed 1

lavanderia;

▪ All’esterno della Struttura sono presenti: 1

cortile, 1 giardino, 1 campo da calcio ad

erba sintetica, 1 piccola palestra ed 1 orto

con piccolo frutteto

VARAZZE

COMUNITA’ L’ANCORA

▪ N. 1 Struttura collocata in Via Ciambrini

5, con n. 6 posti letto;

▪ All’interno della Struttura sono presenti

diversi spazi comuni: 1 zona giorno con

aree relax con tv, computer e Wi-Fi e

calcio balilla, 1 sala da pranzo e

servizio mensa, 1 ufficio finalizzato ad

accogliere le richieste dei beneficiari e

svolgere colloqui individuali e/o

collettivi.

CELLE LIGURE

COMUNITA’ ANCORA CASA

SAVONA

COMUNITA’ CASA DELLA GIOVANE

▪ N. 1 Struttura collocata in Via S.M.

Rossello 3, con n. 12 posti letto;

▪ All’interno della Struttura sono presenti

diversi spazi comuni: 1 zona giorno con

aree relax con tv, Wi-Fi, ping-pong e

calcio balilla, 1 sala da pranzo e

servizio mensa, 1 ufficio finalizzato ad

accogliere le richieste dei beneficiari,1

sala riunioni dove effettuare colloqui

individuali e/o collettivi;

▪ All’esterno della Struttura è presente

un’ampia terrazza come luogo di attività

laboratoriali e di svago.
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3 COORDINATORI

COMUNITA’

2 ASSISTENTI

SOCIALI
1 PSICOLOGO

12 EDUCATORI /

OPERATORI SOCIALI

6 MEDIATORI

LINGUISTICI-CULTURALI

1 OPERATORE

LEGALE

2 INSEGNANTE 

ITALIANO (L2)

1 OPERATORE 

ALL’INTEGRAZIONE

3 OPERATORI 

NOTTURNI
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Il servizio di mediazione linguistico-culturale è trasversale e complementare agli altri servizi erogati.

Gli enti locali garantiscono la mediazione linguistico-culturale al fine di facilitare la relazione e

la comunicazione, non solo linguistica, ma anche culturale, tra i singoli beneficiari, il progetto di

accoglienza e il contesto territoriale (istituzioni, servizi locali, cittadinanza).

Relativamente all’attività di orientamento e accesso ai servizi del territorio, il progetto:

garantisce le procedure di iscrizione anagrafica secondo quanto disposto dalla normativa

vigente;

Garantisce orientamento e accompagnamento ai servizi del territorio (ambito urbano, trasporti

pubblici, uffici pubblici e sanitari, farmacie, banche, Asl, Anagrafe, Questura, etc.);

garantisce l'accesso e la fruibilità del diritto alla salute.
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I minori sono costantemente incoraggiati e stimolati a comprendere quanto

l’istruzione e l’apprendimento della lingua italiana rappresentino un diritto e un

obiettivo sostanziale per il loro inserimento sociale e lavorativo.

Internamente all’equipe vengono garantite un minimo di 10 h settimanali di lezioni

di lingua italiana presso le strutture del progetto.

La nostra metodica prevede un’impostazione comunicativa e pratica che colleghi

direttamente le nozioni linguistiche alle situazioni concrete.

Le lezioni sono svolte da un insegnante in possesso di certificazione DITALS (L2),

abilitata alla redazione di piani didattici personalizzati in base alle competenze in

ingresso e all’insegnamento della lingua italiana agli stranieri.

Esternamente all’equipe, e in un’ottica di rete, i ragazzi vengono regolarmente

iscritti a scuola, o presso il CPIA di Savona o presso gli istituti secondari di primo o

secondo grado.

I beneficiari, inoltre, hanno l’opportunità di prendere parte a progetti realizzati sul

territorio. Attualmente diversi beneficiari stanno partecipando a corsi di formazione

linguistica per stranieri, nell’ambito del progetto FAMI - A.B.C Alfabetizzazione

Bene Comune.
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Il progetto promuove un percorso di formazione e riqualifica

professionale. In particolare si garantiscono:

Lo sviluppo di azioni di orientamento al lavoro, incluso

l'utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle

competenze;

L’orientamento e l’accompagnamento dei beneficiari alla

formazione e ri-qualificazione professionale (corsi, tirocini

formativi, etc.);

La facilitazione delle procedure di riconoscimento dei

titoli di studio e professionali.
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Informare i beneficiari in merito alle 

principali regole abitative di 

condominio e al funzionamento del 

mercato abitativo (diverse tipologie 

contrattuali, prestiti per l’accesso alla 

locazione, pratiche burocratiche, 

utenze, spese condominiali, etc.)

Garantire l’interfaccia 

con agenzie immobiliari 

e/o proprietari privati

Fornire supporto alla 

ricerca di soluzioni 

abitative intermedie

Sperimentare nuove forme abitative 

come il co-housing, con la possibilità 

di costituire dei gruppi di convivenza 

in risposta a bisogni differenti, che 

troverebbero supporto nella 

composizione del nucleo abitativo
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Il progetto sostiene la realizzazione di attività di sensibilizzazione e informazione finalizzate ad accrescere la

capacità dei beneficiari di orientarsi e inserirsi in un nuovo contesto socio-culturale e nel tessuto territoriale

locale, promuovendone la partecipazione attiva, l’autonomia, il rispetto e la valorizzazione dei beni comuni.
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Garantire l'orientamento e l'informazione legale sulla

normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e

d'asilo;

Garantire l'orientamento e l'accompagnamento in materia

di procedure amministrative relative alla posizione di ogni

singolo beneficiario;

Garantire l'informazione sui diritti e i doveri sanciti

dall'ordinamento italiano;

Garantire l'informazione sui programmi di rimpatrio assistito

e volontario;

Garantire l'assistenza tecnico legale nel caso di beneficiari

con specifiche esigenze di presa in carico.

Progetto di Defence For Children al quale aderiamo che

consente di usufruire di supporto socio-legale relativamente a

tematiche orientanti nel campo dei diritti del MSNA e della

tutela.

ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO LEGALE TUTELA PSICO-SOCIO-SANITARIA

Garantire l'attivazione del sostegno psico-

socio-assistenziale in base alle specifiche esigenze dei

singoli beneficiari;

Garantire, nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di

presa in carico, l'accesso ai servizi psico-socio-sanitari,

accompagnando l'eventuale piano terapeutico-riabilitativo

individuale con attività socio-assistenziali;

Costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che,

a diverso titolo, possono partecipare ai percorsi di

supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di

specifiche esigenze psico-socio-sanitarie;

Fornire assistenza psichiatrica in rete (CSM, SERT

territorialmente competente, servizio di etnopsichiatria);

Procedere con l’scrizione al SSN e alla scelta del MMG;

Fornire accompagnamento a interventi e visite

specialistiche/prestazioni riabilitative in caso di vulnerabilità

o insorgenza di necessità particolari.
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Il lavoro di rete si riferisce alla promozione di connessioni e

sinergie tra risorse istituzionali e non per dar vita a

collaborazioni e prassi di lavoro consolidate a livello

territoriale.
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